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Progetto ‘Racconto di due città 
gemellate : Corato e Grenoble’

Sintesi e prospettive del progetto dopo la 
riunione dello zoom con il Comitato scientifico

di controllo del 21 ottobre 2022



Membri del nostro comitato di controllo scientifico
(ottobre 2022)

• - Biagio Salvemini: professore ordinario di storia moderna presso l'Università Aldo Moro di Bari (presidente)

• - Leonardo Casalino, professore di civiltà italiana moderna e contemporanea, Laboratorio universitario di storia, culture, 
Italia ed Europa (LUHCIE), Università di Grenoble.

• - Anne-Marie Granet-Abisset, professoressa di storia contemporanea all'Università di Grenoble Alpes e direttrice delegata 
dell'UMR5190 del LARHRA (laboratorio di ricerca storica Rhône-Alpes) 

• - Philippe Hanus, coordinatore dell'etnopolo "Migrazioni, frontiere, memorie", coordinatore scientifico di Réseau
Mémorha, ricercatore associato a LARHRA e PACTE

• - Stéphane Mourlane, docente di storia contemporanea, Aix Marseille Università

• - Matteo Sanfilippo, professore di Storia moderna, Università di Viterbo, coordinatore delle riviste "Studi Emigrazione" e 
"Archivio storico dell'emigrazione italiana

• - Eric Vial, professore di storia contemporanea, Università di Cergy-Parigi

• - Catherine Virlouvet, professore emerito, Università di Aix Marseille, ex direttore (2011-2019) dell'Ecole Française de 
Rome



Sintesi e prospettive (1)

1) Ruolo del comitato scientifico di controllo :

- Creare un legame tra la raccolta di fonti (comprese quelle genealogiche) e lo 
studio scientifico: trovare utenti "scientifici" disposti a utilizzare le risorse
raccolte dal progetto. 

- Collegare la scienza alle attività di comunicazione (mostre, conferenze, 
contatti), ai contatti con le istituzioni e le associazioni (firma di lettere
collettive), 

- Cercare di costruire una base di conoscenze: ricerca di documenti nelle
università, negli archivi, ecc.



Sintesi e prospettive (2)

2) Prossime attività del progetto (previste e da confermare) : 

- Costituzione di una banca dati internazionale (presso AD38?)

- Mostra Ciao Italia (se prorogata); conferenza/giornata di studio a 
Grenoble in collaborazione con il Musée Dauphinois a fine 2023/inizio
2024 

- Digitalizzazione a Corato dei registri delle richieste di passaporto: 
rinnovo della domanda al Sindaco (da parte del COM.IT.ES di Lione?), 
accompagnata da lettere di università (Oxford, Grenoble...)



Come sviluppare un approccio multidisciplinare alla 
scrittura della storia della migrazione coratina, basato sulla
"memoria", combinando la genealogia con la storia?

Quali specialisti (storici, economisti, sociologi, ecc.) 
sarebbero interessati a valutare il contributo dei Coratini allo 
sviluppo industriale, economico e culturale della regione di 
Grenoble, visto che gli emigranti coratini vi si sono diretti in 
massa? 

Chi sarebbe interessato a collaborare con i genealogisti per 
identificare gli emigranti coratini, soprattutto quelli che
hanno formato famiglie transnazionali? 



Quali discipline sono coinvolte (ad 
esempio, la demografia)?
• Lo storico coratino Pasquale Tandoi ha scoperto che 7.450 persone su un totale di 13.066 

emigranti che hanno richiesto un passaporto si sono dirette in Francia tra il 1920 e il 
1959... (Quando i clandestini eravamo noi, 2010) :

• Negli anni '20, 3686 persone in età lavorativa emigrarono in Francia, su una popolazione
totale di 50.110 abitanti di Corato nel 1921. 

• Dopo la seconda guerra mondiale, negli anni Cinquanta, sono emigrate 2.545 persone in 
Francia su una popolazione totale di 45.467 abitanti di Corato nel 1951. I numerosi
"clandestini" di questo periodo non vengono conteggiati in queste cifre.

• Secondo P.Tandoi, tra le altre destinazioni degli emigranti coratini, 3.497 persone sono 
andate negli Stati Uniti tra il 1902 e il 1960... e in un articolo di Coratolive del 2012 si 
afferma che 14.000 coratini sono andati a lavorare in Venezuela tra il 1948 e il 1970 (da 
verificare, certamente). https://coratolive.it/2012/04/16/corato-e-il-venezuela-ancora-piu-vicini-il-console-generale-arnese-
inaugurera-un-apposito-sportello/

https://coratolive.it/2012/04/16/corato-e-il-venezuela-ancora-piu-vicini-il-console-generale-arnese-inaugurera-un-apposito-sportello/


Banca dati internazionale (da creare): gli archivi
dell'Isère (AD38) potrebbero svolgere un ruolo nella

centralizzazione e nella diffusione dei dati? 
• l'albero genealogico (24.000 persone) e il sito web dell'Officina Genealogica

(+20.000 foto di atti conservati su Google Drive + e scritti vari raccolti sul sito
www.emigrazione-corato.org ; 
• L'inventario dei fascicoli di naturalizzazione degli immigrati coratini (lavoro in 

corso da parte del Laboratorio Genealogico sulla base del lavoro di Maurice 
Loisel); quali fascicoli sono conservati all'AD38?
• L'inventario dei permessi di soggiorno scaduti (serie W2973) digitalizzato presso 

l'AD38;
• Gli archivi delle industrie e delle imprese che hanno assunto immigrati coratini a 

Grenoble
• Dati della Fondazione Ellis Island di New York sull'immigrazione dei coratini

negli Stati Uniti;
• Domande di passaporto di candidati all'emigrazione coratini tra il 1920 e il 1960 

(da digitalizzare a Corato)



Identificazione degli emigranti coratini
L'albero genealogico coratino (24.000 persone) (https://www.emigrazione-corato.org/annuaire/albero-
genealogico-coratino/) e il database di 20.000 foto di atti conservato su Google Drive 
(https://drive.google.com/drive/folders/1jpa3uXt1GS8jYwQVKmlC0ctZfOCuWCe7)

Il Laboratorio di Genealogia sta sviluppando con Wikitree (U.S.A.) un'applicazione per ridurre gli ostacoli
creati alla genealogia genetica dall'endogamia (97% nel 1835-65): una sovrabbondanza di cugini e omonimi.



Testimonianze della migrazione, sul sito
'emigrazione-corato.org' (webmaster: Louis Lafranceschina) 

Ad esempio, sulla rivista Lo Stradone, una ventina di articoli sulla migrazione dei Coratini a cura 
della giornalista Marina Labartino (partner del nostro progetto a Corato) - https://www.emigrazione-
corato.org/pages/ecrits/lo-stradone-corato.html



La naturalizzazione dei 
Coratini dal 1900 al 1979, 
secondo il lavoro di 
Maurice Loisel. 
Nell'ottobre 2022 sono 
stati elaborati 200 
cognomi (lavori in corso 
presso l'AD13 di 
Marsiglia), su circa 2.300 
(non tutti coratini) 
nell'albero genealogico
coratino

(naturalizzazione presente in 
verde, assente in rosso)



Naturalizzazioni di Coratini nell'opera di Maurice Loisel*

Patronimico, cognome da nubile della moglie, data di nascita, data di naturalizzazione, numero di 
fascicolo (https://drive.google.com/drive/folders/1qNpIdlr2xIkpnpEY1eVqoTbmO8KbWbKe). Resta 
da stabilire se il fascicolo si trova a Grenoble o all'Archivio Nazionale di Pierrefitte sur Seine. 

*Elenco alfabetico delle persone che hanno acquisito o perso la cittadinanza francese per decreto, 
Ministero della Sanità Pubblica e della Popolazione, Direzione degli Insediamenti e delle 
Naturalizzazioni, Maurice LOISEL, Parigi, dal 1948 (anni dal 1900 al 1920) al 1983 (anni dal 1970 
al 1979).



•Permessi di 
soggiorno
scaduti della
serie W2973 
presso AD38 (i 
file contengono
i nomi dei 
datori di 
lavoro)



Alcuni archivi
industriali: 
classificazioni
AD38 (secondo 
C.PICAUD, 
'Disgrazia' p 98)



Fondazione Ellis Island: Giuseppe Ruggiero, basato su 
Pasquale Tandoi*, il primo coratino ad arrivare negli
USA nel 1902 (*Quando eravamo noi i clandestini, 
2010)



I due raccoglitori
contenenti i 4 
registri delle 
richieste di 
passaporto tra il 
1920 e il 1960: 
da digitallizzare
a Corato.


